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Riassunto.
L'interesse per lo studio delle dinamiche economiche regionali è stato a lungo ostacolato
dalla carenza di dati utilizzabili. In questo lavoro si descrive la costruzione di una banca
dati dello stock di capitale, sia privato che pubblico, nelle regioni italiane. Entrambi
sono costruiti con la tecnica dell'inventario permanente. Il capitale privato - disponibile
dal 1970 al 1995 per tre tipologie di beni è costruito utilizzando le serie degli
investimenti fissi per branca utilizzatrice dell'industria, ottenute a partire da dati di
diversa provenienza. L'investimento pubblico aggregato è ripartito per regione e per
tipologia di bene utilizando i dati contenuti nella pubblicazione annuale dell'ISTAT
''Opere Pubbliche''. Utilizzando i dati di investimento così ottenuti, si calcolano le stime
del capitale publico regionale, per nove categorie di beni, per gli anni dal 1970 al 1996.
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Introduzione
NegliultimianninItaliasièassistitoaunacrescitadell’interesseversolostudiodellerealtà
economicher gionali. Di paripasso, sièregistrataunaaumentatadisponibilitàdidatidisaggregati
territorialmente.
I lavoridiG. Tagliacarneedell’Unioncamere(1974) rappresentanolaprimaelaborazione
sistematicaanoinotadeidatirelativiagliimpieghidelredditoealleforzedilavoroalivello
regionale. Laraccoltael’elaborazionediinformazionidisaggregaterelativamentearedditoea
forzedilavorosièconsolidatagrazieall’impegnodellaSVIMEZ (1993). Lo stessoIstituto
CentralediStatistica(ISTAT (1990a), (1990b), (1992), (1998)) haprovvedutoadiffonderecon
sistematicitàdatidelcontodellerisorse deglimpieghiacaratteregionale. I piùrecentientaivi
disistematizzazionedell’insiemedeidatiregionalisonoprobabilmentequellicompiutidalla
FondazioneEniEnricoMattei(diseguito, FEEM), dalCRENOS, daPrometeiaedallaBanca
d’Italia(1999). Quest’ultimolavoro, inparticolare, affrontail problemadiregionalizzarei conti
economicieil redditodisponibiledellefamiglieperil periodo1970- 1995 footnote .
Perquantoriguardalavalutazionet rritorialedellostockdicapitale, siaprivatochepubblico,
lasituazioneèmenoflorida. Il primotentativodipervenireaunastimaterritorialedelcapitale
privatoèeffettuatodall’ISTAT (1965), dovesihaunastimarelativaitresettoridiattività,
disaggregatapertreripartizionigeografiche, pergliannidal1951al1963 footnote .Soloallafine
deglianniSettantasiregistral’avviodiunprogrammadiricerca, curatodaGiuseppeRosa,
finalizzatoallastimadelcapitalefissoindustrialepersettorecircoscrizionet rritoriale(Rosa
(1979)).
Annunziato, ManfronieRosa(1992) (diseguito, AMR) offronounastimadellostockdi
capitalelordodelleattivitàindustrialir partitopersettebarncheproduttiveeduecircoscrizioni
territoriali(Centro-NordeMezzogiorno), peril periodo1970-1988. Nondisponendodiserie
storichesugliinvestimentiregionalisufficientementelungheperpoterprocederealcalcoloconla
tecnicadell’inventariopermanente(diseguito, PIM), gliautoricalcolanolaripartizionet rritoriale
perunannodiriferimento(il 1981), eaquestaripartizionesommanosottraggonogliinvestimenti
regionaliopportunamenteriproporzionati. L’aspettocriticodiquestomododiprocedere,
comprensibilmente, èil calcolodellaripartizionegeograficadellostocknell’annodiriferimento.
Essasiottieneconsiderando, opportunamentepesate, informazionisuifabbricati, sullapotenza
installataesuimezziditrasportotrattedaidatidelcensimentodel1981. Nellaversioneprecedente
delpresentelavoro, LucioPicci(1995) calcolòsimilmenteglistockdicapitaleprivatopertuttele
regioniitaliane.
Il primotentativodiapplicazionedelPIM allavalutazionedellaconsistenzadellostockdi
infrastruttureèquellodiRossi, SorgatoeToniolo(1993), chefornisconodatiaggregati
geograficamentedal1890al1992. Tentatividivalutazionebasatisumetodologienonmonetariesi
possonotrovareinBiehletal. (1990), checalcolanoindicidi infrastrutturazionedisaggregatiper
regionepertipodibenecapitale, maperi solianni1970e1987. Questanalisi, condottanchea
livelloprovinciale, èstatarecentementeaggiornataal1995(Di Palmaetal. (1998)).
InPicci(1995), perlaprimavolta, sistimanodatiannualisuglistockregionalidicapitale
pubblico, divisipernovetipologiedibeni, dal1970al1991. Queidatisonostatiutilizzatidapiù
studiosi, nseguito, perstudisull’impattodelcapitalepubblicosull’attivitàeconomica(sivedano,
traglialtri, Picci(1997); LaFerraraeMarcellino(1999)) eperaltritipidistudidieconomia
regionale(DeStefanis(1999); Helg, PierieViesti(2000)).
L’obiettivodiquestolavoroèdimigliorarei datidisponibiliperil capitaleprivato, utilizzando
uncontributononpubblicatodiFedericoBonaglia, edestenderelacoperturadeidatisulcapitale
pubblicogiàdisponibiliinPicci(1995) sinoal1996, ultimoannopercui, nelmomentoincuisi
scrive, sonodisponibilienecessarieinformazionistatistiche.
Laprossimasezioneèdedicatalladescrizionedellacostruzionedeidatidelcapitaleprivato.
Lasezionesuccessivadescrivei datidelcapitalepubblico. Seguonoalcunenoteconclusive. In
appendicesitrovaunaspiegazioner lativallasceltadellevitemedieperletipologiedibenidi
investimentopubblico, nonchél’informazionesuidatimancantinellabasestatisticautilizzataperil
calcolodeglistockdicapitalepubblico. Perultimo, sonodisponibilietabelleconi datidicapitale
privatoepubblicodanoicalcolati. Questesonoreperibiliancheall’indirizzodiInternet
http://www.spbo.unibo.it/rer/dati/capitale.
Lo stock di capitaleprivato
Perstockdi capitalefissoindustrialesi intende”l’insiemedeimacchinari, attrezzature,
mezziditrasportoefabbricatipossedutiadunacertadatadalleunitàimpegnatenellaproduzione
industriale. (...) Restanofuoridalladefinizionedicapitalei beninonriproducibiliei beni
immateriali” (RosaeSiesto(1985), pag. 11). L’aggregazioned ivaribenicheconcorronoalla
formazionedelcapitalefisso, benitralorononomogeneipernatura, funzione, etàedefficienza
produttiva, vienegeneralmentecompiutasommandoi lorocostidiacquisto.
Problemidi misurazione
Nell’ambitodeglistudisullacontabilitànazionale, sonostatisviluppatidiversimetodiper
riprodurreartificialmenteil processodiaccumulazionecapitalisticaeottenereunamisurazione
dellaconsistenzadellostockdicapitale. Duemetodologie, inparticolare, vengonogeneralmente
utilizzate. Daunlatoesistelatecnicadell’inventariopermanente(perpetualinventorymethod,
PIM; Goldsmith(1953)) impiegatadalSNA (systemofnationalaccounts). Dall’altro, sihala
tecnicadirilevazionediretta(directobservationofcapital, DOC), sviluppatainparticolare
nell’ambitodellacontabilitànazionaleolandese.
Benchèil metododirilevazionedirettasiasenz’altropiùaccuratodelPIM, essorichiede
l’utilizzodiinformazionec nsuarianondisponibilenelcontestoitaliano footnote . Abbiamoperciò
sceltolatecnicadell’inventariopermanente.
L’applicazionedelPIM allacostruzionedeglistockdicapitaleprivatoregionaliè
particolarmentecomplicata, perdueordinidiragioni. Inprimoluogo, mancanoseriestorichedegli
investimentifissisufficientementelunghe distinteperareegeograficheepertipodibene
strumentale; insecondoluogo, sonopresentialcuniproblemimetodologicid difficilesoluzione. Ci
riferiamo, inparticolarmodo, aiproblemirelativiallalocalizzazionedialcunibenicapitali(qualile
flotte) ealtrattamentodeibeniusati. Nelnostrocaso, abbiamosemplicementeassuntochequesto
problemafossegiàstatorisoltoinsedediraccoltadeidatidapartedeicontabilinazionali.
Inmeritoallaricostruzionedelleseriestoricheregionalideglinvestimentifissilordi, rinviamo
allasottosezionesuccessiva.
Unquestioneulterioreriguardalavitaeconomicaipotizzataperi benistrumentaliconsiderati, e
laleggechenegovernai ritiri. L’attribuzionedellevitemediericalcaquelladell’ISTAT. Lascelta
diunaleggedeiritiri”aduscitasimultanea”, invece, riflettei vincolirappresentatidallabrevità
delleseriedeglinvestimentianostradisposizione. L’adozionediipotesipiùsofisticate, dovei ritiri
sonodistribuitiattornoallavitaeconomicamediadelbene, richiedeinfattiunacoperturatemporale
piùampia footnote .
Ricostruzionedei dati
Lapossiblitàdiapplicareil PIM ècondizionalealladisponibilitàdiserieregionalidegli
investimentifissilordiperbrancautilizzatrice(BU) footnote aprezzicostanti, talidacoprireanche
gliL anniprecedentil’iniziodell’analisi(1970), doveL èlavitaeconomicamediadelbene
strumentaleconsiderato.
Si èdovutopertantoprocedereallacostruzionediserieregionalideglinvestimentifissilordi
industrialiperbrancautilizzatricechecoprisserol’interoperiodo1960-95 footnote , raccordando
datidioriginediversa. Inparticolare:
ISTAT (1997), contienel seriedeglinvestimentifissiperBU nazionali(aprezzicorrentiea
prezzicostanti1990) disaggergatipertipodibene: ”Impianti, macchinarie
attrezzature”(IMAT), ”mezziditasporto” (TRAS), ”Fabbricati” (FABB).
ISTAT, (1997), contienel seriedeglinvestimentifissiperBU regionali(aprezzicorrentiea
prezzicostanti1990) nondisaggergatipertipodibene.
FEEM (1994), contienel seriedeglinvestimentifissiperBU regionalinondisaggregatiper
tipodibeneaprezzicorrentiperglianni1960-1991.
Rosa(1979), contienel serienazionalideglinvestimentifissiperBU aprezzicorrentie
1970, disaggregatipertipodibene, perglianni1960-1976. Sonoincluseancheserieper
circoscrizioniterritoriali.
Perraccordarefraloroseriedioriginediversa, laserieISTAT piùrecenteèstatausataquale
puntodiriferimento.
Ottenutel serieregionalideglinvestimenti, s poneil problemadellalorodisaggregazionenei
diversitipidibenestrumentalecheconcorronoaformarle. Questibenihannocaratteristicheassai
diverse, soprattuttoperquantoconcernelavitaeconomicamedia. Lacostruzionediseriedegli
investimenti(edeglistock) disaggregatep rtipodibeneèpertantodapreferirsiall’usodelleserie
aggregate. Inquestomodo, infatti, sitienecontodellaeterogneitàdeibenicapitalie, insededi
costruzionedellostockregionale”complessivo”, nonsiècostrettiadipotizzareunasortadi”vita
mediadellevitemedie” deidiversitipidibene.
Lamancanzadiqualsiasivalutazionealivelloterritorialedellaripartizionedeglinvestimenti
pertipodibenerichiedenecessariamentel’adozionediipotesisemplificatrici. Facciamol’ipotesi
cheladistribuzionedeglinvestimentifissiindustrialifrai tretipidibeneinciascunaregionesiala
stessaericalchiquellaosservataalivellonazionale.Si trattaovviamentediun’ipotesiassai
discutibile, cheinsostanzacancellaledifferenzeregionalinellacomposizioned llaspesaper
investimenti. Questofattopuòavereconsequenzeimportanti. Unaregione, adesempio, puòavere
necessitàdiaumentarefortementelasuaspesainundeterminatotipodibene(adesempio
fabbricati) relativamenteallealtrecategoriepercolmareungapnellostockdiquelbene. Un
diversometododiriproporzionamentopotrebbesserequellodiutilizzareinformazionicensuarie
(numerodiaddetti, potenzainstallata, etc.). Inquestomodosipreserverebberolepeculiarità
regionali, ma, invirtùdellanaturastessaditaliinformazioni(disponibilisoloperil 1960, 1970,
1980, 1990), sieliminerebbeladinamicatemporaledellaspesaperinvestimenti.
Abbiamosceltolaprimastarda, purcontutti suoilimiti, perchèdipiùagevoleapplicazione.
Calcolatoil pesodiciascunavocediinvestimentosultotaleitaliano, abbiamoapplicatotali
coefficientialleserieprecedentementeot nutepergli investimentiregionali.
Lacostruzionedeglistockapartiredaunannobase(nelnostrocasoil 1970) richiedela
disponibilitàdiseriedeglinvestimenticherisalganoindietroneltempo, finoacoprirel’interavita
economicadelbeneconsiderato. Datelevitemedieipotizzate(IMAT: 15anni, TRAS:10, FABB:
35), il problemasiponeprincipalmentep rlaseriedeifabbricati, poichèsideverisalirefinoal
1936. PerlaserieIMAT ènecessariorisaliresolofinoal1957. Lasoluzionediquestiproblemiè
discussanellesezionirelativeaisingolibenistrumentali.
Costruzionedegli stock
Stock lordi e netti
L’applicazionedellatecnicadell’inventariopermanenterichiedeunavalutazionedella
consistenzadellostockinunannobase, chepuòessereottenutacumulandolaseriedegli
investimentifissilungol’arcotemporalecorrispondenteallavitaeconomicamediadelbenecapitale
inquestione footnote .
Avendoipotizzatounaleggedeiritiriaduscitasimultanea(percuiunacertaannatadicapitale
vieneritiratainbloccoesoloallafinedellasuavitaeconomica), lacostruzionedeglistocklordi(K)
rispondeallaseguentel ggediaccumulazione:
Kt = >
i=0
L?1
I t?i t = 1970, ...,1996
doveL èlavitaeconomicadelbeneinquestioneedI èl’investimentofissolordo. Unavoltatrovato
il benchmarkperil 1970, glistockdegliannisuccessivisonoottenutisommandolanuova
generazioneesottraendoquellagiunta lritiroinblocco:
Kt+1 = Kt + I t+1 ? I t?ÝL?1Þ
Il concettodistocklordosibasapertantosull’ipotesicheciascunbenecapitalemantenga
inalteratal propriaefficienzafinoaquandononvieneritiratodallostock footnote .
Perottenereunastimadellostocknetto, ecosìtenerecontodeldeterioramentoe
dell’obsolescenza, sidevespecificareunaleggedideprezzamento. Seguendol’impostazioned lla
contabilitànazionale, abbiamoadottatoundeprezzamentoaquotecostanti(deprezzamento
lineare), inbasealqualeunafrazionecostantedelbenestrumentalevieneconsumatadurante
ciascunannodellasuavitaeconomica(il tassodideprezzamentoèN = 1L ). Questocomportal
seguentel ggediaccumulazione:
Kt = Kt?1 + I t ? Dt
doveDt rappresental’ mmortamentodell’annot. Avendoipotizzatoundeprezzamentolineare,
avremoche:
Dt = 1L >i=1
L?1
I t?i = 1L
Kt?1
dacui
Kt = Kt?1 + I t ? 1L Kt?1
Lamancanzadiseriestorichesufficientementelungheimpediscediapplicare, nellacostruzione
deglistock, ipotesipiùraffinatecircalaleggedeiritirideibenistrumentali, qualil’ipotesi
comunementeutilizzatadall’ISTAT cheprevedevitemediecheseguonounadistribuzionenormale
troncata. Nondimeno, riteniamochequestononsiaunproblemaeccessivamentegrave.
Confrontandolenostreserieaggregateconquelledell’ISTAT - pergliannincuiquestesono
disponibili- sinotacomenonvisianodifferenzeparticolarmentesignificative(Figura1) footnote .
Mezzidi trasporto(vitaeconomicamedia: 10 anni)
Nellatavola1.1 footnote èriprodottal dotazioneregionaledicapitaleprivatoinmezzidi
trasporto. Lavalutazioneperl’anno1970èdeterminatacumulandoi flussidiinvestimentilordi(a
prezzi1990) dal1961al1970. Datalaleggedeiritiriipotizzata, siottengonolaseriedelcapitale
fissolordo, KM, elaseriedelcapitalenetto, KM (ipotizzandountassodideprezzamentoannuo
costanteparia1/10).
Impianti, macchinee attrezzature(vitaeconomicamedia: 15 anni)
Latavola1.2mostral’andamentodellostockinimpianti, macchinarieattrezzature. Al finedi
ottenereunaseriedeglistockcheiniziassenel1970, leseriedeglinvestimentidovrebberoiniziare
nel1956. Lacoperturadeiquattroannimancantièstataposssibileutilizzandoil datonazionale
dell’AnnuariodiContabilitàNazionaledel1974. Questidatisonostaticorretticonsiderandolo
scostamentopercentualemediorispettoalleseriepiùaggiornate(ISTAT (1997)) calcolatopergli
annidisovrapposizione. Nondisponendodialtreinformazioniabbiamoripartitoquestodatofrale
diverseRegionisullabasedellorocontributoall’investimentonazionalenel1960(prima
osservazionep rlaqualedisponiamodidatiregionalizzati) footnote .
Fabbricati(vitaeconomicamedia: 35 anni)
Il problemadellacoperturatemporaleriguardasoprattuttolacostruzionedellostockdicapitale
in”Fabbricati”, vistochesi ipotizzaunavitaeconomicamediadi35anni. Nondisponendodiserie
regionalideglinvestimentiinfabbricaticherisalganoal1936, abbiamoprocedutonelmodo
seguente. Rosa(1979) fornisceunavalutazionedellostockdicapitaleindustrialeordoalivello
macroregionale, p rlediversecategoriedibeni, perglianni1970-1976. Abbiamottenutouna
valutazionedellaconsistenzadellostockregionaleripartendoil datorelativoal1970inbasealpeso
diciascunaregionesugliinvestimentidellamacroregionediappartenenza footnote . Ottenutoil
benchmarkperil 1970, leseriedeglinvestimentifissipergliannimancanti(1936-1959) sono
statericostruiteripartendosutaleperiodol’ammontared llostocknonimputabileagliinvestimenti
deglianniSessanta footnote . I risultatisonoriassuntinellatavola1.3.
Lo stock di capitalepubblico
Peril capitalepubblico, primadellapubblicazioned llestimecontenuteinPicci(1995), nonvi
eradisponibilitànédidatisullacomposizionep rtipodibenedellostock, nétantomenosullasua
ripartizioner gionale. PerlacostruzionedellabasedidatiinPicci(1995), cheinquestasedeviene
aggiornataperincluderegliannisinoal1999, siutilizzanoi datisugliinvestimentipubblici
aggregatidal1890al1992contenutiinRossi, SorgatoeToniolo(1992) (d’orainpoi, RST). Essi,
assiemeaidatiregionalisui”lavorieseguiti” contenutinellapubblicazioneIstatsulleOpere
Pubbliche, consentonodicalcolarelostockdicapitalepubblicoregionaledisaggregatopertipodi
bene.
InRSTsitrovanoduelungheseriestoriche(dal1890al1992) deglinvestimentiinopere
pubblicheperlostockdicapitalepubblico, ottenuteintegrandonumerosefontistatistiche. Senon
sièinteressatineiprimidecennidelperiodocampionario, lalunghezzadelleseriepermetteil
computodellostockdicapitaleutilizzandolatecnicadell’inventariopermanente, anchesenza
disporrediunamisurainizialedellostock footnote . InRSTnonvengonodescrittii dettaglidella
tecnicadiinventariopermanentecheconsenteagliautoridicalcolarelostockdicapitale. In
particolare, nonènotalavitamediaipotizzataperi benidiinvestimento f otnote .
Perottenerestimedisaggregated llostockdicapitalepubblico, siutilizzanoquile
informazionicontenutenellapubblicazioned ll’ISTAT sulleOperePubbliche(ISTAT, anni
1954-1992). Talepubblicazione, permezzodiunquestionariodistribuitoannualmenteaglienti
interessati, r portai datisugliimportideilavorieseguitiinoperepubbliche, suddivisi
geograficamenteperprovincia, perenterealizzatoreefinanziatore, percategoriadibenecapitale.
Oggettodell’indaginesono”tutti lavorinoperepubblicherelativianuovecostruzioni,
ricostruzioni, miglioramentis rutturali, grandiriparazioni, manutenzionistraordinarieedassimilate
[...] realizzati:
a) conil finanziamentototaledelloStatooconil contributodiesso, tramitei Ministeriela
Cassaperil Mezzogiorno;
b) conil finanziamentototaleoparzialediEntinazionalieterritorialidellaPubblica
Amministrazione(Inail, Inps, EntiRegione, Amministrazioniprovinciali, Comuni) oconil
contributodialtriEnti(esclusoloStato);
c) conil finanziamentototaledelleAziendeautonomedelloStatoedialtreAziende
pubbliche”.
Nonèdeltuttonotalaqualitàdeidaticontenutanellapubblicazione. Inparticolare, nonènota
lapercentualed iquestionarid stribuitirestituiticompilatiall’amministrazione, étantomenose
sianopresentidifferenzesistematichetraunenteeunaltronell’accuratezzaconcuiil moduloviene
compilato. Probleminellarivelazionedevonocomunqueesservenestati, consideratoche, nel1985,
nefuronomodificateinpartelecaratteristiche. Di questiproblemisidàcontoinpartenell’edizione
del1985dellapubblicazione.
Si notainoltrechedal1954, il primoannodidisponibilitàdell’indagine, i criteriperla
classificazioneelapresentazioned idatisonocambiatiapiùriprese. Certecategoriepur
importantid benicapitalirisultanoincertianniaccorpateconaltre, obbligandoastimeinqualche
misurarbitrariedeidatimancanti. Dellaricostruzionediquestidatimancantio incompleti, che
comunquesonounapiccolapartedeltotale, siriferisceinAppendice.
I datisugliinvestimentipubblicisonodisponibiliper9categoriedibeni, diseguitoriportate
assiemeallasiglamnemonicaoncuisonoidentificate: stradalieaereoportuali(STRAD);
ferroviariealtrelineeditrasporto(FER);marittime, lacualiefluviali(MAR); idrauliche, impianti
elettrici(IDR);ediliziapubblica, sociale, scolastica(EDPUB); igienico-sanitarie(IGIEN);bonifiche
(BONIF); Impiantidicomunicazione(COMUN); altre(AL).
Conessisiriproporzionanoi datisugliinvestimentiinoperepubblichecontenutiinRST.
Ovvero, permezzodiessisicalcolano9seriestorichediinvestimentiinoperepubblichelacui
sommaèugualeagliinvestimentiinRST, eil cuirapportorispettoall’investimentopubblicoin
RSTèugualealrapportodellacorrispondenteserieIstatrispettoallasommadelle9serieIstat.
Lo stockdicapitaleècalcolatoconlatecnicadell’inventariopermanente. Ancheinquesto
caso, einquellicheseguono, pertenerecontodeidannidiguerratutteleannatedicapitale
precedenteil 1946sonodecurtatedell’8%, senzadistinzionetrai diversitipidibenicapitali.
Nonesistendoperl’Italiaunaindicazionedellevitemedieperi benichecompongonol stock
dicapitalepubblico, perciascuntipodibenelavitamediaècalcolatacomemediadellevitemedie
perbenicomparabilideipaesiOCSEpercuiesisteun’indicazione(OCSE(1993)). I dettaglial
riguardosonoriportatiinAppendice.
Il passosuccessivoconsistenelcalcolarelostockdicapitalepubblicodisagregato, siapertipo
dibenecheperregione, peril periodo1970-1996. A talfine, sisonoutilizzanoi datiISTAT sui
lavorieseguiti, disaggregatinelle20regionieinnovecategoriedibenecapitale, peril periododal
1954al1996. Conessigli investimentiinoperepubblicheinRSTsonoriproporzionatiinmododel
tuttoanalogoaquantodescrittopiùsopra. Perglianniprecedentiil 1954, gli investimentisono
ripartititralevarieregioniinbaseaunindicecalcolatocomelamediadelleripartizioniterritorialie
pertipodibenecapitalerealizzatesineldecennio1954-1963. Ancheinquestocaso, lostockdi
capitalepubblicoregionaleècalcolatoutilizzandolatecnicadell’inventariopermanente, applicata
ciascunadelle9categoriedibenicapitaliinciascunadelle20regioniitaliane, peruntotaledi180
seriestoriche. I risultatidiquesticalcolisonomostratinelletavole3.1-3.9, cheriportanole
dotazioniregionalidi infrastrutturep rciascunatipologiadibene.
Solo16annididisponibilitàdeidatiprimadell’iniziodelperiodocampionariononsarebbero
naturalmentesufficientiperil calcolodelcapitaleconlatecnicadell’inventariopermanente. Si noti
peròche, nelcasopresente, i datiISTAT vengonoutilizzatiperripartiretraregionietipidibenela
benpiùlungaseriesugliinvestimentipubblicicontenutainRST. Distorsionisensibilinelle
ripartizioniperregionepertipodibenedellostockdicapitalepossonoaversisolosele
ripartizioniipotizzateperglianniantecedentiil 1954sidistanzianoinmisurasensibiledallarealtà.
Si considericomunquechelostockdicapitalepublico, nel1953, eradipocosuperioreal50%del
suolivellonel1970(il primoannodelcampionediinteresse), ecircail 25%rispettoal1996
(l’ultimoannodelcampione).
Eventualidifferenze, anchesensibili, traleipotesidiripartizioneprimadel1954elarealtà,
contribuirebberocomunqueallaformazionediunaparterelativamentemodestadellostockdi
capitale. Parequindipossibileconcluderechedistorsionir levantinellequotedicapitale
disaggregatoquicalcolatesonoimprobabili.
Uno sguardoai dati.
Consideriamoalcunerappresentazionigrafichedeidati, utiliperottenereunaindicazione
sinteticaegeneraledialcunelorocaratteristiche. P run’analisidescrittivapiùcompleta, sirimanda
aPicci(1999).
Nellafigura2. sonorappresentatii tassidivariazionedelcapitaleprivatoaggregatoper
tipologiadibeneenellesuddivisionigeograficheNord, CentroeMezzogiorno. Si osservaun
andamentoc mplessivamentedecrescented itassidicrescitalivellonazionale. Gli anni’70sono
contraddistintidatassidicrescitamoltoelevatinelMezzogiorno, incorrispondenzaconl’ultimo
periododelcosiddetto”interventostraordinario”. Dopounadepressioned ll’accumulazioned llo
stockneiprimianni’80, sihaunaparzialeripresadurantelasecondapartedeldecennio. I tassidi
crescitadelcapitalenellediversemacroregionidivergonoprogressivamentem noamanoamano
chesiprocedelungol’arcotemporaleconsiderato. Leultimeosservazioni, relativeallaprimaparte
deglianni’90, nonsegnalanodifferenzedirilievonelladistribuzionegeograficadella(alloraassai
modesta) crescitadellostockdicapitale.
Lafigura3. mostrai tassidicrescitadelcapitalepubblico, ancheinquestocasoaggregatoin
Nord, CentroeMezzogiorno. Il tassodicrescitaècomplessivamentedecrescenten lcorsodel
periodocampionario, conampiedivergenzenelcontributodellediversemacroregioni. In
particolare, il Mezzogiornoregistratassidicrescitasuperioriallamediaduranteglianni’70, e
inferiorinseguito.
Nonsoltantoil capitalepubblicoèaumentatodimenonegliannipiùrecenti: anchelasua
composizioneèmutataneltempo. Lafigura4. mostral’andamentodelrapportotracapitale”core”
ecapitale”non-core”. Il primocomprendel tipologiediinfrastrutturepiùimmediatamente
collegatealprocessoproduttivo(nelcasopresente: Strade aereoporti; ferrovie altrelineedi
trasporto; marittime, lacualiefluviali; idrauliche, impiantielettrici; bonifiche; impiantidi
comunicazione). Le infrastrutture”non-core” sonounacomponenter siduale. Il rapportoèpiù
elevatonelnordpiuttostochenelsude, apartiredallametàdeglianni’70, registraunacostante
diminuzione.
Lapresenteanalisihaunvaloreunicamenteesemplificativodeltipodiinformazionicontenute
neidati; inPicci(1999) il commentoaglistessièpiùesteso, el’utilizzodiopportunet cniche
econometrichep rmettediindagareil ruolodelcapitalepubbliconelprocessoproduttivo.
Noteconclusive
I risultaticheabbiamottenutorisentonosicuramented lleipotesisemplificatriciheabbiamo
dovutoadottare. Lefontistatisticheutilizzateperlacostruzionedellabasedatinonsonoesentida
critiche. Inparticolare, l’indagineISTAT sulleoperepubbliche, utilizzataperottenerela
ripartizioner gionalepertipodibenedellostockdicapitalepubblico, presentadegliovvi
problemidiqualitàedicopertura. Inqualemisura, nonèsemplicecapire. Critichepossonoessere
mosseancheadalcuniaspettidellametodologiaseguita. L’ipotesidicostanzadellavitamediadei
beni, elastessasceltadellevitemedieperi diversitipidibenidiinvestimento, èinpartearbitraria.
Perquantoconcerneil capitaleprivato, laripartizionedeglinvestimentiregionalinelletrecategorie
dibenielametodologiaseguitaperottenereil riferimentodibaseperi fabbricati, sonosenz’altro
suscettibilidicritiche.
Questolavoro, nellaconsapevolezzadeiproblemielencati, hacercatodicombinarealmegliole
informazionidisponibiliperottenereunabasedatidicuiglieconomistiapplicatichesioccupanodi
economiaregionaleitalianahannobisogno. L’auspicioèchequestidativenganoutilizzaticon
prudenza, echecomunqueservanodaspuntoadaltriricercatoridesiderosid migliorarnela
qualità. Sapereprecisamentequalisonoleipotesisemplificatricie limitiallabasediquesta
costruzionenonpuòcheaiutareamigliorarla.
Appendice
Le vitemediedei beni (capitalipubblico).
Di seguitosonoriportati, nell’ordine, lecategoriedeibeniISTAT, i paesipercuisono
disponibiliindicazionisullavitamedia, lacategoriaOCSEallaqualesiriferisce, eil valore
utilizzatoperl’Italia:
STRAD; Belgio, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; strade, aereoporti; 45anni.
FER; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; ferrovie; 55anni.
MAR; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; cqua(trasporto,
immagazzinamento, comunicazione); 46anni.
IDR; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; elettricita’, acqua(elettricita’, gas
eacqua); 43anni.
EDPUB; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; istruzione, pubblica
educazione; 65anni.
IGIEN; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; salute; 58anni.
BONIF; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; gricoltura; 43anni.
COMUN; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; telefoniecomunicazioni; 50
anni.
AL; 50anni(calcolatacomemediadellevitemediedellealtrecategorieIstat).
Datimancantinell’indagineIstat”OperePubbliche” e loro
ricostruzione.
1954-1958: COMUNinclusinAL. Nonricostruiti.
1979: Investimentid visiperregione, manonpertipodibene. Utilizzatiglistessirapporti, per
ogniregione, realizzatinel1978.
1984-1991: MAR eCOMUNsonoriportateassieme. Ladisaggregazioneèstataeffettuata
considerando, perciascunaregione, il rapportotraleduecategorier alizzatosinel1983.
La base di dati su Internet.
Labasedidati, oltreaunacopiadigitalediquestodocumento, èdisponibileall’indirizzo
http://www.spbo.unibo.it/rer/dati/capitale
Di seguito, l’elencodelletavolecontenentii dati:
Tavola1.1.1Stockdicapitaleprivatoregionaledisaggregatopertipodibene. Mezzidi
trasporto. Stocklordo(Miliardi1990).
Tavola1.1.2Stockdicapitaleprivatoregionaledisaggregatopertipodibene. Mezzidi
trasporto. Stocknetto(Miliardi1990).
Tavola1.2.1. Stockdicapitaleprivatoregionaledisaggregatopertipodibene. Impianti,
macchinari, eattrezzature. Stocklordo(Miliardi1990).
Tavola1.2.2. Stockdicapitaleprivatoregionaledisaggregatopertipodibene. Impianti,
macchinari, eattrezzature. Stocknetto(Miliardi1990).
Tavola1.3.1. Stockdicapitaleprivatoregionaledisaggregaatopertipodibene. Fabbricati
Stocklordo(Miliardi1990).
Tavola1.3.2. Stockdicapitaleprivatoregionaledisaggregaatopertipodibene. Fabbricati
Stocknetto(Miliardi1990).
Tavola3.1-3.9. Stockdicapitalepubblicoregionaledisaggregatopertipodibene. (Miliardi
1990).(3.1: STRAD; 3.2: FER; 3.3: MAR; 3.4: IDR; 3.5: EDPUB; 3.6: IGIEN; 3.7: BONIF;
3.8: COMUN, 3.9: AL.)
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Figura2. Il tassodicrescitadelcapitaleprivato, aggregatopertipologiadibeneeper
macro-regione.
Figura3. Il tassodicrescitadelcapitalepubblico, aggregatopertipologiadibeneeper
macro-regione.
Figura4. Il rapportocapitalepubblico”core” e”noncore”, aggregatopermacro-regione.
